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Agg. 17/04/2023 

FONDO SICILIA GESTIONE SEPARATA 

Ai sensi dell’Art. 2 della Legge Regionale n. 1 del 22 Febbraio 2019 e s.m.i. e del Decreto dell’Assessore 

per l’Economia n. 17 del 17 Giugno 2019 e n. 12 del 09.03.2023 (art. 5, lett. a)) 

 
 

 

Supporto al completamento programmi investimento Settore turistico-alberghiero 

       

 

Tipologia Fondi Fondo Regionale rotativo. 

Linea di intervento Credito programmi di investimento. 

Destinatari Imprese operanti in Sicilia, anche con sede all’estero (UE). 

Settori ammissibili Imprese operanti nel settore turistico e alberghiero. 

Finalità Supporto finanziario al completamento di programmi di investimento delle 

imprese del settore turistico-alberghiero in Sicilia. 

Operazioni agevolabili 

 

 

 

 

 

 

 

Finanziamento a tasso agevolato per il supporto al completamento dei 

programmi di investimento delle imprese che abbiano ottenuto finanziamenti 

da banche o intermediari finanziari a fronte di precedenti programmi di 

investimento avviati prima del febbraio 2020 per i quali, fermo restando la 

quota di mezzi propri aziendali, si siano registrati, in fase di realizzazione, 

incrementi di costi delle opere ammissibili, ovvero costi aggiuntivi anche per 

successive variazioni, a causa dell’imprevisto aumento nel periodo 2021-2022 

dei prezzi dei materiali, attrezzature e arredi oggetto di finanziamento, in misura 

tale da non consentire, o rendere difficoltoso, il completamento del programma 

di investimenti stesso. 

Importo massimo richiedibile e 

risorse disponibili 

Ciascuna impresa può richiedere un finanziamento fino ad un ammontare 

complessivo di € 800.000,00 e comunque fino all’80% dell’incremento dei costi 

ammissibili.  

 

I finanziamenti possono essere richiesti fino al 30 giugno 2023 e per un 

ammontare complessivo di impegni sul Fondo non superiore a € 1.800.000,00. 

 

Durata dell’operazione I finanziamenti possono essere sino ad un massimo di 15 anni, ivi compreso un 

periodo di utilizzo e preammortamento massimo di 2 anni. 

Periodicità delle rate Trimestrale. 

 



                  
    

Pagina 2 di 2 
 

Condizione, tassi e forme tecniche di 

intervento (ex art. 6 del D. A. n. 17 del 

17/06/19) 

Gli interventi dovranno risultare sostenibili sul piano economico finanziario e 

le imprese beneficiarie dovranno possedere, altresì, le capacità di rimborso del 

finanziamento (ex art. 5 del D. A. 17 Giugno 2019). 

 

Il tasso applicabile è il tasso variabile determinato dal tasso per le operazioni di 

rifinanziamento principale della Banca Centrale Europea BCE vigente alla data 

del perfezionamento contrattuale dell’operazione maggiorato di uno spread di 

0,25 punti percentuali per anno. Nei periodi in cui il parametro BCE assume 

valore di segno negativo viene convenzionalmente considerato pari a zero e il 

tasso applicato sarà pari al suddetto spread e in ogni caso il tasso applicato al 

finanziamento non potrà essere superiore allo 0,25% annuo. 

 

I finanziamenti possono essere richiesti (anche dalle imprese in temporanea 

difficoltà ovvero in presenza di rating “default” purché riconducibili ai soli 

ritardi nel completamento del programma) alle seguenti condizioni: 

- relazione tecnica e documentazione comprovante lo stato di avanzamento del 

programma originario non inferiore al 60%, la regolarità edilizia delle opere e 

che i maggiori costi sono stati sostenuti da non oltre 12 mesi dalla domanda; 

- relazione amministrativa e documentazione comprovante la sostenibilità 

economico finanziaria per la richiedente, avuto riguardo al piano degli 

investimenti ed ai maggiori costi; 

- importo del nuovo finanziamento: sino all’80% dell’incremento dei costi 

ammissibili, e, comunque, per importo non superiore a 800 migliaia di euro in 

favore di ciascuna impresa richiedente; 

- adozione di idonea deliberazione da parte dell’altra banca/intermediario 

finanziario.  

 

Garanzie I finanziamenti saranno assistiti da garanzie reali aziendali e/o extraziendali 

commisurate all’entità del finanziamento (ipoteca in parità di grado con la 

banca o intermediario finanziario sull’immobile oggetto del programma di 

intervento, oppure su nuovi immobili). 

 

Regime de minimis L’importo complessivo delle agevolazioni de minimis concedibili all’impresa 

beneficiaria non può superare il limite previsto dai vigenti regolamenti UE 

nell’arco di tre esercizi finanziari. 

Costo dell’operazione Commissione una tantum pari all’1,25% dell’importo erogato a carico 

dell’impresa beneficiaria. 

La quota pari allo 0,2% dell’importo del finanziamento richiesto è da versarsi 

in acconto alla presentazione della domanda di finanziamento e non è 

rimborsabile.  

 

Note Nell’ambito delle disponibilità connesse alla linea di intervento, per l’istruttoria 
delle domande verrà applicato il procedimento valutativo a “sportello” secondo 

l’ordine cronologico di presentazione sulla base del completamento della 

documentazione necessaria richiesta. 

 

 


